Primo ciclo di incontri: IO E LA FAMIGLIA
SABATO 10 OTTOBRE
Tema incontro: LE REGOLE
Prima di iniziare un cammino insieme, per vivere bene in gruppo è importante avere delle regole e imparare a rispettarle.
L’incontro si apre con un gioco che ha lo scopo di far comprendere ai bambini l’importanza delle regole. L’educatore consegna un pallone ai bambini e senza dire una parola li lascia liberi di giocare; durante il gioco i bambini, non avendo delle regole precise, fanno quello che vogliono creando confusione. Da qui la riflessione sull’importanza delle regole per vivere insieme.
I bambini vengono poi divisi in piccoli gruppi: ogni gruppo dovrà scegliere 5 regole che sono importanti per vivere insieme all’ACR. Ritornati tutti insieme i bambini si trasformano in “giudici” che dovranno votare le dieci regole più importanti e che diventeranno “Le regole dell’ACR” del gruppo 6/8. Una volta stabilito il decalogo dell’ACR i bambini fanno un giuramento solenne per impegnarsi a rispettare e ogni settimana l’educatore premierà il bambino che rispetta la maggior parte delle regole.
SABATO 17 OTTOBRE
Tema incontro: LA FAMIGLIA
Idea di fondo che accompagnerà il ciclo di riunioni: La famiglia è la prima comunità nella quale il bambino si confronta. Qui sperimenta la bellezza, ma anche la difficoltà delle relazioni con gli altri; comprende, inoltre, che all’interno della famiglia ognuno ha le proprie responsabilità.
L’incontro si apre con un racconto su un’esperienza di vita familiare per poter introdurre il tema: il racconto si intitola “Una sorpresa per la mamma”. Dopo aver chiesto alcune impressioni dei bambini sul racconto ad ognuno di loro viene chiesto di realizzare un ritratto della propria famiglia e di collocarlo in una stanza della propria casa che più preferiscono.

SABATO 24 OTTOBRE
Tema incontro: LA FAMIGLIA
L’incontro si apre con un gioco: i bambini vengono divisi in coppie e ciascuno deve descrivere la propria famiglia all’altro che dovrà memorizzare tutti i dati. Nella fase successiva i bambini vengono divisi in piccoli gruppi e ciascuno deve presentare la famiglia, non la propria, ma quella del compagno di coppia. Attraverso il gioco i bambini imparano ad ascoltare l’altro e a presentare la propria famiglia nelle sue caratteristiche.
SABATO 31 OTTOBRE
Tema incontro: LA CASA
La casa è il luogo in cui la famiglia si riunisce e trascorre la maggior parte del tempo insieme.
L’incontro si apre con un gioco che serve per introdurre il nuovo tema: Inquilini.

I bambini si dispongono a gruppi di tre, uno posizionato al centro del trio sarà l’inquilino e gli altri due, uno alla destra e l’altro alla sinistra rivolti verso loro stessi con le mani passanti sopra la testa dell’inquilino e unite, saranno la ‘casa’. Una volta pronti i gruppetti l’educatore da una serie di comandi:

1. Inquilini: tutti gli inquilini, solo loro, si scambiano di posto.

2. Muro di destra o di sinistra: solo i muri di destra o sinistra si scambiano di posto.

3.Terremoto: TUTTI si scambiano di posto e vanno a formare altre ‘casette’ con il loro bravo inquilino. 
4. Cucina: in questo caso il gruppetto dovrà realizzare una scena di vita familiare che si svolge in questa stanza della casa.

5. Camera da letto: il gruppetto dovrà realizzare una scena di vita familiare che si svolge in questa stanza della casa.

6. Salone: il gruppetto dovrà realizzare una scena di vita familiare che si svolge in questa stanza della casa.
Terminato il gioco i bambini vengono divisi in piccoli gruppi, ad ogni gruppo viene dato un dado con rappresentate le diverse situazioni familiari (il momento del pranzo, l’arrivo del papà a casa, la sera prima di andare a dormire…). A turno i bambini dovranno lanciare il dado e in base alla situazione che viene fuori dovranno raccontare che cosa succede in casa.
SABATO 7 NOVEMBRE
Tema incontro: LA GIOIA IN FAMIGLIA
Il bambino impara che anche lui deve compiere gesti concreti per contribuire a portare la serenità e la gioia in famiglia.
L’incontro si apre con un gioco che serve per introdurre il nuovo tema: Il cerchio della gioia.
Si dispongono tante sedie in un cerchio chiamato “il cerchio della gioia” meno una rispetto al numero dei partecipanti, un partecipante dunque resta al centro in piedi. L’educatore fuori dal cerchio inizierà a coordinare il gioco gridando: chi ha le scarpe da ginnastica si scambi di posto e tutti quelli che le hanno si scambiano di posto, e chi sta nel mezzo dovrà occupare uno dei posti che momentaneamente si è liberato. Il gioco va avanti con una serie di definizioni: chi ha i capelli biondi; chi ha gli occhiali ecc...Oppure si può gridare tutti si cambiano di posto.
Valori educativi : la gioia di stare insieme e il piacere di far parte di quel cerchio della gioia.
Al termine del gioco i bambini realizzeranno il “gioiometro” ovvero un misuratore di gioia. Esso è formato da un cerchio con una metà contenente un arcobaleno e l’altra metà una nuvola che si muove lungo tutto il cerchio. La nuvola rappresenta la tristezza, mentre l’arcobaleno rappresenta la gioia. Se la tristezza è più grande della gioia la nuvola copre l’arcobaleno, mentre al contrario se la gioia è grande l’arcobaleno ‘risplende’ senza nuvola.
SABATO 14 NOVEMBRE
Tema incontro: LA GIOIA IN FAMIGLIA
L’incontro si apre con un gioco: I sette colori.
Filastrocca dei sette colori
C’era una volta un paese lontano 
dove i colori si davan la mano. 
Tra tutti il rosso era il più piccolino 
e l’arancione gli stava vicino. 
Rideva forte il giallo brillante 
e il verde lì accanto parlava alle piante. 
Alti nel cielo l’azzurro ed il blu 
guardavan la terra e stavan lassù. 
Più grande e più scuro degli altri era il viola, 
ma i sette sembravano una cosa sola 
e chi li vedeva nel cielo sereno 
diceva: “Guardate, c’è l’arcobaleno!”

Ogni bambino riceve un pennarello di uno dei sette colori dell’arcobaleno. Tutti quanti aprono bene gli occhi e le orecchie. L’educatore inizia a raccontare, lentamente, la Filastrocca dei sette colori. Quando un bambino sente nominare il proprio colore, lo alza e fa un gesto (un saltello in avanti, un giro su se stesso…). La frase finale della filastrocca “Guardate, c’è l’arcobaleno!” viene gridata in coro da tutti i bambini, mentre i colori vengono alzati festosamente verso il cielo. Il gioco può poi essere ripetuto più volte, cambiando la velocità con cui viene narrata la filastrocca.
Al termine del gioco i bambini prendono il gioiometro che hanno costruito durante la riunione precedente: l’educatore dirà diversi gesti che si compiono in famiglia (rifarsi il letto la mattina, la mamma che prepara la colazione, litigi tra fratelli, dire bugie ai genitori…) e ogni bambino, in base a cosa fa, dovrà lasciare scoperto tutto l’arcobaleno se il suo è un gesto di gioia e coprirlo con la nuvola se il suo è un gesto che porta tristezza in famiglia. 
Al termine dell’incontro i bambini si prendono degli impegni concreti per portare la gioia nella propria famiglia e eliminare la tristezza.

